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ATTI UFFICIALI 


— La Gazzetta Ufficiale del Regno 
d'Italia del 3 luglio nella sua parte 
ufficiale conuene: 

I decreti relativi alla costituzione 
dei gran comandi e all'aumento di 
soldo alle truppe. 

Un decreto col quale si regolano le 
tasse da percepire dalla Camera di 
Commercio di Napoli. 

Due decreti per una esposizione ip- 
pica a Catania, e per fissare i giorni 
di quella che avrà luogo a Cremona. 

Diverse nomine nell’ Ordine della 
Corona d' Itala. 

— E quella del 4 contiene: 

Decreto che stabilisce in L. 3,200 la 
tassa di affrancazione dal militare ser- 
vizio nella leva dei giovani nati nel 
1848. 

Decreto che facoltizza la Camera di 
Commercio di Carrara ad imporre un 
annua tassa sugli industriali e com- 
merciauti del suo territorio. 

Decreto autorizzante la vendita di 
tre fondi situati in Aviano (Udine) a 
due aspiranti. 

Nomine nell’ Ordine dei Ss. Maurizio 
e Lazzaro. 
sposizioni 


nel personale giudi- 


Firenze 6. 

Commissione d’ Inchiesta. — Fabrizi 
Nicola, Deputato, depone che Trin- 
gali ha sempre ammesso a lui che 
doveva grande riconoscenza a Civinini 
per la sua mutata e migliorata con- 
dizione economica; e che aveva gua- 
dagnato circa 30 mila lire. 

Dice che Crispi affermava saper tutto, 
che egli, Fabrizi, quando udì essere 
quistione di un milione dato ed un 
altro promesso da Baiduino, acquistò 
la dolorosa convinzione che Civimni 
vi partecipava, ingerendosi in favore 
di Tringali. Dichiara di aver detto a 
Tringali quasi scherzando: Dunque 
siamo diventati manutengoli? e che 
Trugali ammise essersi Civinini solo 
adoperato per fargli piacere e bene 
carlo. Giudica arlficiosa la lettera di 
Civinini a Lemmi letta a Crispi per 
esortarlo a desistere. 

D:ce che il fondamento dell'opinione 
di Crispi basavasi sulie dichiarazioni 
a lui fatte da Weill-Schott, 

Tringali ripete non poter aver detto 
nè disse che era riconoscente a Ci 
nini per la sua condizione economic: 
che non parlò mai di somma di gua- 
dagno con alcuno; che non udì la pa- 
rola manutengoii; che, dopo l'articolo 
del Guzzellino, Fabrizi avevagli detto 
essere conviato dell'innocenza di Ci- 
vinim. 

Fabrizi afferma che in seguito dovè 
acquistare altre opinioni; ritiene che 


Tringali sosteneva sempre che vi po- 
teva essere influenza benefica di Civi- 
nini senza la sua partecipazione. 

Segue il contraddittorio tra Bona, 
Tringali e Cornacchia, che confermano 
le loro dichiarazioni. 

î I due ultimi si danno assolute smen- 
ite. 

Cornacchia espone i sacrifizi e i ser- 
vigi resi al paese come volontario 
nelle guerre. 

Ferrara dice che non pronunziò nomi 
di Deputati partecipanti ; che però non 
ebbe favorevole impressione su la par- 
tecipazione avuta prima da Fambri, 
perchè crede non delicato per un De- 
putato il fare di quelle operazioni. 

Ripresa Ja seduta, Gulmanelli de- 
pone che, andando da Weill-Schott 
per esigere una cambiale, trovò Cor- 
naccha, Tringali e quindi Civinini 
nella via, che si accompagnò a Tringali 

Guerzoni Deputato, rammentando il 
colloquio con alcuni amici spiega le 
sue parole sul denaro che si diceva 
corso, ed afferma che non accusò nè 
nominò Civinini, non avendone ra- 
gione e non intendendo appoggiare 
le accuse del Gazzettino ; perchè non 
conosceva i fatti colpevoli. 

Balduino dice che conobbe Tringali 
mandato da Crispi quando aveva la 
lite con Weill-Schott; Tringalli non 
presentò iettera di raccomandazione. 
Aveva chiesto due milioni ed egli sup- 
pose sempre che fosse a nome di Weill- 
Schott; avendo questi larga clientela, 
ed essendo stato prima suo avversario, 
pensò dargli un milione, anche perchè 
su la piazza non si facesse opponente 
alle altre emissioni; sapendo Tringali 
insolvibile, quantunque uomo di molti 
affari, non poreva credere cne la par- 
tecipazione in sostanza fosse per altri 
che per Weill-Schott. 

Non ebbe reciami da Case che non 
abbiano partecipato. Tringaii offriva di 
pagare subito somme molto rilevanti 
per la partecipazione; gli ha rincre- 
sciuto la vendita fatta da Weill-Schott, 
ma non sa che altre se ne siano fatte. 
Spiega le sue poche relazioni con Fain- 
bri e Brenna; dice che Fambri chiese 
direttamente }a partecipazione cinque 
giorni dopo la votazione della legge 
fatta dalla Camera. 

Sirovich e Guastalla Marco, depon- 
gono sul dialogo con Guerzoni, Ci 
mini, Brenna e Fambri e si riservano 
di preseutare altri documenti alla Com- 
missione. 

Brenna spiega le suo parole nel 
processo di Milano cirea Ml fare la 
Inchiesta, 

Ii presidente avverte che, essendo 
terminata |’ aubdizione dei tesumoni, 
le sedute pubbliche della Commissione 
sono terminate. 


UN INDIRIZZO DEI VETERANI 
AL RE 


Uno degli incidenti notevoli, dice il 
C. Cavour, della solennità compiutasi 
domenica scorsa, per |’ inaugarazione 
del Collegio delle figlie dei militari 
alla Villa della Regina, fu l°.ntervento 
di una deputazione dei veterani delle 
patrie battaglie, la quale a nome di 
questi ossequiando S. A. R. il principe 
Eugenio, gli consegnava l’ indirizzo 
da loro fatto al Re in ringraziamento 
delle munificenti largizioni e dell’au- 
gusta protezione, di cui volle favorire 
il nascente Istituto. Il Principe ae- 
colse con grande cortesia i rappresen= 
tanti dei vetorani, strinzendo a tutti 
la mano; e felicitandosi della loro 
presenza in quel momento. 

Ecco l' indirizzo dei Veterani al Re: 

« Sire! 
« Quotidiani splendidissimi fatti com- 
provano che l'angusto Vostro nome 
e la S. R. V. Persona colà si tro- 
vano mai sempre dove 0 il bisogno 
della patria, o una causa giusta 0 
benefica devesi illustrare. 
< L'Istituto di educazione per le 
figlie dei militari, che oggi tanto 
solennemente inaugurate dopo di 
averlo con tanta munificenza pro- 
totto, commove nel più vivo del- 
l’animo quei veterani che Voi più 
volte guidaste nelle nazionali bat- 
taglie. Oh sia eterna la riconoscenza 
di tutta la Nazione! 

« Sire! 
« I sottoscritti veterani delle patrie 
battaglie, animati dalla più sentita 
gratitudine per quanto Voi operate 
a pro di queste figlie dei militari, 
memori del giuramento di eterna 
fedeltà alla Vostra S. R. M. ed al- 
l’Angusta Vostra Dinastia prestato, 
oggi fanno voti più che ardenti per 
la prosperità Vostra, ed animano la 
Nazione intiera a:la fede nella Vo- 
stra lealtà e nel Vostro senno, affin- 
chè guidata dal Vostro valore si 
compia l’opera della tota!e sua re- 
denzione, e sempre più si ranno- 
dino quei vincoli di armonia sin- 
cera che formano il bene della Na- 
zione e deila Augusta Vostra Di- 
nastia. » 
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UNA LETTERA POLITICA 


Loggesi nella Nuzione: 

Un uomo politico der più distinti ed 
autorevoli del nostro paese, ci scrive 
da Parigi, ove si trova da qualche 
tempo, nna notevolissima lettera sulla 
situazione politica europea. Crediamo 
opportuno di pubblicarla, raccoman- 
dandola all'attenzione dei nostri lettori 


) On. ( 


———————_—_—_— — ___—_—____—_—_—_—r_——cnP —————_—— 


28 giugno 1868. 

Vi confesso che, sebbene io vedessi 
a malincuore l’ ultima ricomposizione 
ministeriale, io era però ben lontano 
dall’ immaginare che di già si avesse 
a parlare di una nuova crisi. Come, il 


Ministero non ha ancora messo mano . 


al governo che di già si parla di ro- 
vesciarlo e modificarlo? Una cosa è 
ben chara, che in mezzo a questi 
eterni cambiamenti di amministrazione, 
il paese si sfiducia, si afficvolisce, si 
consuma e se ne va ; e che se Vogliamo 
salvarlo, bisogna ad ogni costo avere 
un governo forte, e perchè sia forte 
un governo stabile. Glì è di già un gran 
danno delle forme costituzionali il cam- 
biarsi delle maggioranze con le elezioni 
generali; ma che dire di un paese ove 
la maggioranza della Camera si tra- 
muta da un giorno all’altro, e che non 
ha più di consistenza d'una donna 
isterica ? Il paese, se lo lasciamo sdrue- 
ciolare in quell’ andazzo, scende a li- 
vello di tutti i paesi inforiori mal com- 
posti ed incapaci di libertà: a livello 
della Gregia, della Spagna c delle re- 
pubbliche meridionali d' America. Ma 
ove trovare questa stabilità? .. Non nel 
paese composto di sette e nove pezzi 
diversi ancora mal giunti: non nelle 
pepolzzioni troppo nuove al sf 4o- 
vernment e senza esperienza sufficiente 
per avere dei principii ben formi: non 
certo in una Camera ove dalle mise- 
rabili piccole rivalità personali si piac- 
ciono a disfare in un giorno il lavoro 
di un anno. 

Bisogna che il Governo trovi dunque 
la forza e la stabilità in sò stesso, ro- 
sistendo ai capricci, alle convulsioa 
croniche di una Camora che ginoca 
alie crisi como i ragazzi coi loro ba- 
locchi. Consigliate ai Ministri di tener 
forte ad ogni costo; non è di foro che 
mi preoccupo, ma del paese che s 
inabissa in queste crisi incessanti. Pos- 
sibile che in Italia non si abbia un 
uomo di Stato forte e di poterti con- 
vinzioni per dominare la situazione? 
Credetomi pure che dello maggioranze 
SÌ inconsistenti se non sono buone a 
sostenere, nol sono neppure a rove- 
sciavo. la Inghiltorva uo'smministra 
zione ha durato oltre un anno e mozzo 
dinnanzi una decisa ioranza. HI 
tismatk ha sopito condurre una delie 
più potenti tutrapreso che stano nai 
state compiute da un uomo di Stato, 
dinnanzi ina maggioranza ed una 
zione contraria. È non saproiniao 
Italia dominare la svenevolezza di n 
schine impotenti individualità? Sì badi 
solo a non eccitare le passioni, non 
riunire con ua tegame d'odio comune 
queste effimere opposizioni e io si 
vedranno morire, come nacquero in 
un sol giorno, 

Lo cose dell' Europa si 


presentano 
da di più 


era. 
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FIRENZE — Un quadro compara- 
tivo dei diritti d’ importazione e d'e- 
sportazione durante gli anni 1867 e 
1868, pubblicato dalla Direzione gono- 
rale della gabelle, ofire i seguenti 
risultati : 

Introiti del 1868. 
Importazione | L. 53.777 
Esportazione » 


L. 62,796,274 — 


Totale 


Introiti del 1867. 
Importazione L. 51,968,426 — 
Esportazione —» 8/783,729 — 
L. 60,752,155 — 


Diflerenza in più per il 1868 L.2,044,019. 


BOLOGNA — Alcuni belli spiriti 
vanno divertendosi a rompere i sedili 
di marmo che stanno nel pubblico 
passeggio della Montagnola. 

È un gusto come un'altro ; dobbia- 
mo però deplorare che così barbaro 
gusto sia tanto diffuso nella nostra 
città a danno dei pubblici edifizi e di 
tutto quanto rimane affidato alla ci- 
viltà dei cittadini. 

— Rammentiamo che questa sera 
ha luogo nella sala del Teatro Comu- 
nale il concerto vocale ed istrumen- 
tale della signora Corinna De' Luigi , 
unica allieva dell’immortale Rossini. 

(Purt. Nuz.) 

ROMA — Scrivono al Corriere delle 
Marche : 

1 nostri preti si mostrano tuttora 
preocenpatissimi e direi quasi atter- 
riti. Lo misure di precauzione tanto 
malitari che poli proseguono 
ad essere all’ ordine del giorno. Pare 
che da un momento al altro debba 
succedere qualche cosa seria assai, St 
colle Aventino si stanno fabbricando 
nuove loruficazioni per aitri otto cau- 
novi, tanto che fra breve quell’ altura 
sarà monita di trenta pezzi d'arti- 
ghieria di vario calibro. Anche a Ci- 
Vvitavecchia si è costruita con la mas- 
sima fretta una forto batteria a fior 
d'acqua. fn Roma poi in tutte | ore 
ma specialmente la sera, è un conti- 
nuo passeggio di pattuglie rinforzate 
molto delle quali a cavallo hanao per 
incarico di porlustrare le mura delia 
città tanto ail’ esterno, che interna- 
mento. 

Da tutio questo alcuni vogiiono de- 
durro che realmente il goverao di 
Parigi abbia manifestata agli uomini 
del Palazzo Apostolico la dotermina- 
zione di scombrare il territorio romano 
nel prossimo venturo mose di settem- 
bre. e che perciò i preti si diano 
torno onde trovarsi. come suol d rsi, 
al copero dai qualunque attacco ai 01= 
chè seguisse il rinro dei francesi. Vi 
do tal'notizia per quello che vale, 
poichè secondo le mie informazioni, 
nessuna comunicaz di tal riti 
arebbo stata finora esternata dal sig. 


Totale 


at 


Banoevilio al cardinal s-gretamo di 
Stato, Io invece credo più probubilo 
che tali preca izioni siano prose dal 


governo papale per lo spavento che 
incutono il esso le cose più jp.ecolo 
dei me soa d'opinione ele al 
viaggio di Recciotii Girbash in Ca- 
iaia. per reelutar cosoudi per l'isola 
di St doaa, shit proso sicute 
por un preparativo di spedizio 
P Agro Romano. A ciò avgini 
circostanza delta formazione della mi 
eroscopica Seehid Democratica che vi 
governo papale ha pr anvate 
per qua:cae cosa di grosso assu, tatto 
che non si dà riposo 1 

notte. 


dor e 


il Es risi 

FRANCIA — Scrivono da Parigi al- 
Y Opinione : 

Sì parla seriamente (sebbano io sten- 
ti a prostar fede) della candidatara 
del principe Napolcose al trono di 
Spagna, e si dice che il duca di Se- 
sto (che sposò la vedova del duca di 
Morny) sia il suo emissario a Patigi. 


NOTI? 
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INGHILTERRA — Si legge nel 7i- 
mes i 

Il debito pubblico del Regno Unito al 
31 marzo 1869 si elevava a 796,861,007 
L. sterline, cioè: consolidato 740,418,032 
lire sterline non consolidato 8,896,100 
e_ servizi di annualità temporanee 
47,5546,935. 

Dieci anni or sono, al 31 marzo 1859, 
il debito totale era di 823.934,880 lire 
sterline di guisa che il debito nazi 
nale nell’ ultimo decennio è stato ri- 
dotto di 27,073,935 lire sterline pari 
a lire italiane 676,845,325. 


Cronaca focale e fatti vari 

@fferte fatte a favore degli Ospizi 

Marini pei fanciulli scrofolosi a tutto 
il 6 Luglio 1869, 

11* Lista 

Riporto L. 2018. — 

Ammiaistraz. Provinciale >» 500. — 

Comnne di Ferrara. . » 500. — 


Segue — Totale L. 3018 — 


UFFICIO 1° DI STATO CIVILE 


7 Luglio 1809. 
Nascite — Maschi 0. — Femmine 0. — Totale 0. 


Nari-Monrt. — N. 1. 


Marnimoni — Chierici Vincenzo di Portomag- 
giore, il' anni 32, celibe, possidente , con 
l'iva Clarina di Ferrara, d' ansi 22, nu- 
bile Possidente 


Monti — Mingotti Ulde 
23, 


co di Ferrara, d’ann 


‘9 MEDIO DI ROMA A MEZZODI VERO DI SERRARA. 


ore mos 
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i ave ni Minteo for 
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11768, 56 762 68 762 53 74 
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Termometro | 0 
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fl Tensione deif ma‘ mm (o semi em 
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«i sereno sereno sereno sereno. 


sono 


Vevdita Titoli ci Obblizizioni 
del PRESTITO A_P_DMI 
della Città di BARI dello Puglie. 
Vedi Programma in 3% pi gina, 


felegraia Belvita 

Firenze 7 Roma Venne 
pubblicata la convenzione letteraria 
conchiusa tra la Francia e la Santa 
Sedo. 

Berlino 7. — La Corrispondenza pro- 
vineiale conforma che l'assenza di Bi- 
smark durerà quasi fino all'inverno. 

Bismark non prenderà parte all’ a- 
pertura della Dieta di Prussia. 


VA 


————__ 


PEPE SIA DA PE SZ - 
da ‘lei tutelato, col beneficio dell' Inventario. ° 
Ora con Decreto di questo sig. R. Pretore AYYI9SO 
del IÎ° Mandamento , delegato io qui sotto- 


seritto Notaru alla confezione deli’ Inventario 


i na di Essendo venuta in il mi 
della eredità del deci porlo a notizia di O ge cognizione che il mino. 
Ferrara li 8 Luglio 1869. chiunque possa avervi interesse che nel giorno | T©PNe mio figlio march. Alessandro Fisschi 
incontrò senza alcuna necessità. diversi ime 


Per la morte intestata di Don Everardo De- | tredici 13 corr. mese' ed anno ed alle ore S i v 
Destel ‘sondogii Rieceduli: i. Genifori. vivo dieci 10 antim. nella casa della signora Giu. | Pemni, SORGIERIL Ie pa del proprio stato, 
Ing. Lodovico, interdetto per vizio di mente seppa Cinti madre del defunto, Via corso i MALAGA singiale sua curatrice ed 
e Giuseppa De-Pestel , non che 1° Ingegner Porla Mare numero 51 di nuova anagrafe, Faler aa TACE Spetti di non 
Gaetano, Antonio Laura, Rosa e Giovanna darò principio all Invent:rio st in° pre- TRA Giona De iu di gui si tratta; 
fratelli € sorelle al defunto, la suddetta Giu- | senza dei coinleressati nella eredità. già promosso Giudizio per la sua 


sepja DePestel quale tutrice dell” interdetto Tanto a terinini di Legge. inabilitazione formale. 


Beatrice Frascni 
Francesco doll. Fennicori Notaro cor 


PRESTITO BARI 


La Giuà di Bari delle Puglie è la più popolosa € la più ricca dopo Napoli di tuite le Città dell’ antico Regno 
al di quà del Faro. 


marito, previ gli alli di pralica accellava 
1° eredilà luttuosa, specialmente al nome del 


Al 10 Luglio 1869 


aAavrnri nuUuDbO0sD no Puruta es Pra Qztorin 
DI DETTO PRI 0 
composto del capitale di 9 NI #35: rimborsabile in 
S 2% Milioni 350,099 Lire 


approvato con Decreto Reale 11 Giugno 1868. 


90,660 Obbligazioni emesse a L. #®® - pagabili in sole 88 - rimborsabili in L. #5@ mediante f8@ Esirazioni 
30,090 Pais 
da Lire 500,000 - 300,000 - 150,000 - 100,060 - 70.600 - 60,000 - 50,000 - 43,000 - 40,000 - 25,000 - 10,000 - 5,000 
ED ALTRI MINO 
Pagameati in Valsta legale e 


rente nello Stato 


VENDITA 


DI 


12,060 Gbblio 
TIVOLI iL 
da sie Lire 3 nt 


ti ali’ Estraz 
oli sett; 


> sttderto come le stesse Obbligazioni sulle quali vengono emessi, 
mi col rimor: utive, e 
è spiegato nel relativo Programma. 


ve. 


È da no: duzde li one dire alle vinete di 
2.000 1,008 HO 204 100 50 
è assegnato anche il vil: p o di 


Lire 2 35D CID » A <® «pb Iliane 


Sperciatità di questo Prostito 
sq ori probabilità al conseguimento dd 


Le Obblig 


ate 
Premio, ra 


truiori 
Per apprezzare sempre più Vutitità delle Obbisgazioni di questo Prestito brta orca 


il fatto positivo che le medesime continuano 

oservando per tal molo 
Dem ca agli 
uuo positivo nel 


le Oudligazio 


I PROGRAM: SI Dista 
Le OBSLIG!ZIOHI GRISDALI si vensono a Lire 88. 
a' 


O COMPAG 
FERRANTI 


SCONO GRATIS 


Per 1° acquisto di Titoli Brierizali e delle Gbbligazioni 
vinte 
ONL, Baneo di Prestiti, Gail 


pito presso il Cambia 


ia Vittorio Emanuele, 8 e 10. 
VALLINI GAETANO 


In Bilano presso la Ditia FRANCE 
In errara presso il sig. GIÙ 


OGGI ULTIMO GIORNO 


per la vendita dei TA TOLI INTERINALI 


N. 49 dell’ Avviso. 


Lezione Conpertimentale del Demanio e delle Tasse sugli Affari — 


PROVINCIA DEI FERRARA 


AVVISO D’ ASTA 


per la vendita dei Deni pervenuti al Demanio per efferto delle Leggi 7 Luglio 1866, N. 3036 e 15 Agosto 1807, N. 9918, 


S; fa noto al pubblico che alle ore 12 meridiane del giorno di Lunedì 12 Luglio corrente in una del 
le Sale degli Uffizii di Prefettura di Ferrara al pianterreno sotto il grande atrio del Castello in detta Città, 
alla presenza di uno dei Membri della Commissione Provinciale di Sorveglianza , coll’iotervento di un 
rappresentante dell’ Amministrazione Finanziaria , si procederà ai pubblici incanti per l’aggiudicazione a 
favore dell’ ultimo migliore offerente dei Beni infradescritti , rimasti invenduti in precedenti aste come da- 


gli Avvisi N. 36 e 37, 0 48. 
CONDIZIONI PRINCIPALI 


1. L' incanto sarà tenuto mediante SCHEDE SEGRETE e separatamente per ciascun Lotto. 
2. Giascun offerente rimetterà a chi deve presiedere all’incanto od a chi sarà da esso Iui delegato la sua offerta in piego 
suggellato, la quale deve essere stesa in carta da bollo da Lire una e secondo il modulo sotto indicato, 
# Ciascuna offerta dovrà essere accompagnata dal certificato dell' eseguito Deposito a garanzia dell’ offerta medesima, nei 
modi determinati dalle condizioni del Capitolato. 
Il deposito potrà essere fatto anche in titoli del Debito pubblico al corso di borsa pubblicato nella Gazzetta Uff- 
ciale del Regno del giorno precedente a quello del deposito, od in titoli di nuova creazione al valore nominale 
4 L'aggiudicazione seguirà a favore di quello che avrà fatto la migliore offerta in aumento dol prezzo. d'incanto. 
Verificandosi il caso di due o più offerte di un prezzo eguale qualora non vi siano offerte migliori si icurà ant gara 
ira gli Ufferenti. Ove non consentissero gli offerenti di venire alla gara, lo due offerte eguali saranno. imbussolata a 
l’ estratta si avrà per la sola efficace. 
5. Si procederà all'aggiudicazione quand'ancho si presentasse un solo oblatore la cui offerta sia per lo meno eguale al 
prezzo prestabilito per l'incanto. 
$. Saranno ammesse anche le offerte per procura nol modo prescritto dagli articoli 96, 97 e 98 del Regolamento 22 Agoste 
1867, n. 385: 
7. Entro dicci giorni dalla seguita aggiudicazione, l' aggiudicatario dovrà depositare il cinque per conto del prezzo è aggiu= 
dicazione in coato deile spese e tassa di trapasso, di trascrizione ed iscrizione ipotecaria, salvia la succostivi liquidazione. 
Lo sposo di stampa, di affissione © d’inserzione nei giornali del presente Avviso, saranno pagato per culti aut gute 
l'Avviso Stesso daii’aegiudicatario o ripartite fra gli aggiudicatari in ragione delle quote corrispondenti Li IG iene rispet- 
tivamente aggiudicati, e staranno a carico del Demanio per quelle aste soltanto in Gai tutti dn i 
8. La vond ‘© vincolata alla osservanza delle condizioni contenute nel Capitolal i 
tivi lotti; quali Capitolati, nonchè gli estraiti dello tabelle e i documenti relativi, saranno visibili Juri giorni dalle 
ore 9 ant. alle ore 4 pom. negli Uffici suddetti. 
itotecarie che gravano lo stabile, rimangono a carico del Demanio; e per quelle dipenden 
livelli, docimi ecc. è stata fatta preventivamente la deduzione del corrispondente capitale nel detenca 
10. L' aggiudicazione sarà definitiva e non saranno ammessi successivi aumenti sul Prezzo di sese, 


INIST IATITNIMZZÀA 


Si procederà a termini degli articoli 402, 403, 404, e 405, dol Codice penale Italiano, contro colo! 
libertà dell’ asta od allontanassero gli accorrenti con promesse di denaro, 0 con altri melzi si solai 
trattasse di fatti colpiti da più gravi sanzioni del Codice stesso. 


ti da canoni, censì, 
nare il prezzo d'Asta. 


ro che tentassero impedire Ja 
che di frode, quando non si 


MODULO D'OFFERTA 


Jo stiva di domiciliato dichiaro di aspirare all’ acquisto del Lotto N. 
Andicato nell Avviso d'Asta N. per L. _rmendo a tale effetto il certificato comprinnant, ‘i deposito eseguito di L, 
(all’esterno) Offerta per acquisto di Lotti di cui nell’Avviso d'Asta N. 


DEPOSITO 


P_EZZO 


7 comune per | MU, | presume 
E cui Vi È in misu 3 delle {tivo 
dia IRACA PROVENIENZA DENOMINAZIONE a a VALORE | cauzione utlerie dle 
Fina si _ TI *D au: f Scui 
Ea sii » [estimativo] delle mnento { vivee 
£ i Beni NATURA offerte fu p 


o din 
canto 
8 to 


5 


4 | 10:{ Bondeno | Convento dei Car- { Fabbricato già Convento inser- Î 
cintani calzati di | viente ad uso di abitazione 
Forlì. con 10, Granajo, due 


orli e cortile. — |A. — | 130 6260 [57] 62% (od — |-]-|- 
2 107} Ferrara | Monast. delle Ter- d abitazione in Via del- 
ziarie di Fran Pioppa al Civ. N. 8. — | 02 | 00 Cri 12 92775 [50] sn i Mandi me 


cesco in Ferrara. 


Bologna, 3 Luglio 18 Il primo Segretario Demaniule 
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